
Un rientro …emozionante!!! 
 

Quest’anno rientrare a scuola è stato davvero super emozionante per 
tantissimi motivi: per la prima volta da tanto tempo siamo senza 
mascherine e finalmente abbiamo potuto rivedere i nostri visi per intero e 
risentire le nostre voci molto meglio!! 

Ci siamo ritrovati ancora tutti insieme, abbiamo cantato e ballato e così 
abbiamo avuto anche modo di conoscere i bambini di prima e dare loro il 
nostro benvenuto alla scuola primaria. L’atrio della scuola è stato 
abbellito e decorato con un tema marino infatti il filo conduttore della 
nostra settimana di accoglienza è stato il racconto di un pesciolino 
chiamato “Tantetinte” che come noi si è trovato ad affrontare nuove 
esperienze e scoperte. 

 

Durante la settimana abbiamo collaborato con tutti i bambini della scuola 
in gruppi misti per età partecipando a numerose e divertenti attività: 
giochi logici, cruciverba, puzzle, attività di scoperta sul territorio e giochi 
motori, il tutto incentrato sulla collaborazione, la partecipazione di tutti, 
sul riconoscimento e il rispetto delle diversità e delle caratteristiche di 
ognuno, sullo spirito di gruppo e la voglia di ritrovarci per costruire questo 



nuovo anno scolastico tutti insieme. È stato entusiasmante e allo stesso 
tempo faticoso riuscire a metterci d’accordo, a lavorare insieme, a fare 
squadra e talvolta a fare da tutor ai più piccini. 

 

Abbiamo integrato queste attività divertendoci a scrivere qualche 
filastrocca su come vorremmo la nostra scuola ispirandoci a questa 
poesia: 

“La scuola che vorrei” 

Vorrei una scuola che parla ai bambini 

come le rondini ai rondinini 

che insegna a volare aprendo le ali 

e sa che i voli non sono mai uguali. 

Vorrei una scuola che scavalca i muretti 

e accoglie disegni che non sono perfetti 

che guarda avanti e traccia sentieri 

senza scordarsi quelli di ieri. 

Vorrei una scuola con dentro il sole 



che toglie polvere alle parole 

con porte aperte e grandi finestre 

e bimbi che sorridono con le maestre. 

 

 Ecco le nostre filastrocche 

 

Vorrei una scuola senza bulli e bulletti 

Vorrei una scuola con tanti tetti 

Per ripararci dalla pioggia dell’odio 

Ed insegnarci a non salire sul podio. 

Vorrei una scuola con porte aperte a tutti 

Ai bambini diversi, ai belli, ai brutti; 

vorrei una scuola che insegni ad amare 

e nuovi bambini con cui giocare. 

Vorrei una scuola con un po’ di difetti 

Vorrei una scuola con tanti bimbetti,  

vorrei una scuola con banchi uniti 

e bambini dai cuori puliti. 

 

Vorrei una scuola accogliente e divertente 

dove si ride talmente tanto che ti casca un dente … 

Ma non come lo studio del dentista 

ma con la maestra e le emozioni di un’artista. 

Vorrei una scuola con compagni gentili 

e un intervallo che duri come i giorni primaverili. 



Vorrei una palestra d’allenamento 

Per fare ogni giorno movimento. 

 

Abbiamo anche creato un acrostico con la parola accoglienza 

Anche quest’anno 

Con i compagni 

Con le maestre 

Orgogliosi di essere 

Grandi 

Lavoriamo 

Insieme 

E 

Non molleremo 

 anZi saremo sempre uniti 

Anche nelle difficoltà 

 

Infine abbiamo riflettuto e ci siamo identificati in questa su questa 
bellissima poesia dal titolo Foce 

 

Conosco un pesciolino che a forza di nuotare 

Scoprì di essere vicino a dove dorme il mare. 

E il mare è così grande, la notte così scura 

Non puoi contare le onde e mette un po’ paura. 

Però quel pesciolino raccolse il suo coraggio 

E quando fu mattino riprese il lungo viaggio. 



Trovò in quel grande mare foreste di conchiglie 

Canzoni da cantare, tesori e meraviglie. 

E storie disegnate da farne un girotondo, 

le storie ritrovate, storie di tutto il mondo. 

Quel pesce era un bambino, un libro era quel mare 

Salta nelle pagine andiamo a navigare. 

BUON ANNO SCOLASTICO A TUTTI! 
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